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57. 88 Zygaena (45. 1)

Niiove forme di Zygaena.
— 2" Nota preliminare. —

Dott. Uhaldo Rocci.

Montre , sto continuando la preparazione della

Monografia' sulle Zigene di Genova, credo opportuno

di far seg^ii'e alla 1" Nota ^) questa 2" che segnala

— per la priorità — le nuove forme delle quali ho

cominciato lo studio.

Alcune di esse credo possano avere un' impor-

tanza filogenetica e sistematica essendo costanti e

ben definite; altre sono semplicemente mutazioni

seeondarie da considerarsi unicamente corne indici e

modi della variabilità delle specie.

giallo

palli-

Z. a c h i 1 1 a e Esp. (?) [1 i g u s t i c a Rocci].

— ab. flavescens n. Con le a. post, di color

leggermente roseo.

— ab. rosea n. Con le a. p. di color rosso

dissimo.

Z. Cynarae Esp. [T u r a t i i Stf.].

— ab. depuncta n. Manca o quasi della 3" macchia

(costale).

— ab. conjuncta n. Con la I'' mac. congiunta alia

3"; le altre sono separate.

— ab. semiconfluens n. Con la 2° mac. congiunta

alia 4," e la 3' alia 5' oppure alia 1".

.— ab. deminiata n. Con I'addome nero senza alcun

segno rosso.

Z. stoechadis Bkh.
.— ab. parviguttata n. Con le macchie rosse delle

a. ant. piccolissime, quasi obliterate.

— ab. citrina n. Col color rosso sostituito dal giallo

chiaro.

— ab. quadripuncta n. Mancante com.pletamente

^) Dott. U. Rocci — Alcune nuove forme di Zy-

gaena. Societas Entomologica. Jahrgang 28. Nr. 13.

Seite 56. 1913.

della 3" maccliia delle a. ant. 1. sup.; le altre

macchie normali.

— ab. hasalis n. Sul 1. inf. delle a. ant. la 1" mac.

è congiunta alia 2" risultando quindi una sola

grande macchia basale.

— ab. biconjuncta n. Sul 1. i. la 3" mac. è coitgiunta

con la 4".

— ab. triconjuncta n. Nelle forme a 6 macchie, la

5" mac. è, sul 1. i., congunxta alia 6".

— ab. confluens n. Suis 1. i. tutte le macchie sono

sfimiate e tra loro unite.

— ab. septemaculata n. Nelle forme a 6 macchie la

6'' è divisa nettamente in due parti eguali.

— ab. biguttaia n. Considero come ab. nigrata Dziki.

la forma che ha le a. p. perfettamente nere senza

alcuna traccia di rosso. La biguttata ha invecex,

sulle a. p. solo due prnti rossi circoscritti, non

raggiati.

— ab. seminigrata n. Le a. p. nere con la base rag-

giata di rosso e coi due punti come la précédente.

— ab. zonata n. Nelle forme a stretto bordo nero

delle a. p., il color rosso è diviso in due parti da

una stria nera sfumata che va dalla meta del

margine esterno verso la base dell' ala.

— V. genuensis n. Molto più piccola (22—25 mm);
colore delle a. a. violaceo splendente, con riflessi

azzurri, quasi mai verdastri; a. a. di forma più

stretta e più slanciata; macchie niedie (3° e 4°)

più avvicinate tra loro, sovente unite; a. p. come

nella stoechadis tipica e variabili come in essa.

— ab. tenuimarginata n. Corne la précédente ma
col bordo nero delle a. p. molto più stretto, quasi

corne nella Zy. transalpina-maritima Obt.

— V. iransalpinoides n. Forme numerose, variabili,

incerte, molto simili alla transalpina-maritima Obt.

e probabili ibricli fra questa e la stoechadis.

Z. t r a n s a 1 p i n a [m a r i t i m a Obt. et t r a n s i-

e n s Roccil.

— ab. apicalis n. Le a. a. sul 1. i. portano le macchie

5' e 6° unite tra loro.
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— ab. diffusa n. Le a. a. sul 1. i. hanno le macchie

sfumate e tutte unite tra loro.

— ab. parvimaculata n. Con le macchie rosse picco-

lissime, .quasi soomparse.
— ab. parva n. Forma piccola (20—25 mm).
— ab; nurantiaca n. Gon le macchie e le a. p. di color

arancio ^âvo.
— V. pseudostoechadis n. Forme coixfuse con la stoe-

chadis e probabili ibridi fra le due specie.

Z. transalpina Esp. v. intermedia n.

E una forma che ha caratteri perfettamente inter-

medi tra la transalpina del Piemonte e quella del

Genovesato.

Le a. a. meno squamate e meno scure della

maritima Obt. e più frequentemente di colore ver-

dastro. Le macchie, più grandi e sul 1. i. costante-

mente mute fra loro come nella transalpina tipica.

Le a. p. di color rosso più cupo che in questa ma
meno che nella maritima hanno il bordo nero

stretto ma col dentello caratteristico alla meta,

ben pronunciato.

Z. carniolica Sc. [appennina G. F. Tur.].

L'esame minute di rui grandissimo numéro di

esemplari mi ha portato alla convinzione che sotto

il nome di appennina Tm*. debba comprendersi, con

un significato ben più vaste e profonde, non solo

la ferma a 5 macchie, ma altresi quella a 6 macchie

sulle a. a. — Quest' ultima infatti, ehe dsve deci-

samente distinguersi dalla carniolica tipica, pos-

siede tutti i caratteri proprii dell' appennina (tagho

e colore délie ali e délie macchie, grandezza di

queste ed ampiezza del bordo nero ecc.) e ne

differisce appunto, soltaAto par la presenza evi-

dente della macchia apicale.

Sarebbe forse jDiù razionale auimettere senz'altre

corne tipo dell' appennina (che in sostanza è una
razza ben definita della carniolica) la forma a 6

macchie e considerare quella a 5 corne una sem-

plice mutazione della prima.

Ad egni modo, riservandomi di trattare este-

samente la questiene e fissande per ora corne

tipica di appennina la ferma a 5 macchie, segnalo

le seguenti variazioni:

— ab. pseudocarniolica n. Forma di appennina a 6

macchie tutte orlate di bianco.

— ab. dealbata n. Con 6 macchie nen cerchiate di bianco.

— ab. nigrescens n. Le a. a. con 6 macchie; le

a. p. col bordo nero assai ampio e raggiate o sfumato
dalla meta verse la base dell'ala.

— ab. bicolor n. Con le macchie (5 e 6) délie a. a. di co-

lore normale e le a. p..colorate in aranciene palUdo.
— ab. minima n. Forma piccolissima (17—20 mm)

cen le macchie ridotte di numéro e cU dimensioni.
— ab. incompleta n. Sull. inf. la 6" macchia è ancora

accennata mentre manca cempletamente sul 1. sup.

— ab. posterolineata n. Cen un piccolo tratte nero

alla base délie a. p. sul 1. i. e parallele al bordo
anteriore.

— ab. nigrocincta n. Cen tutte le macchie distinta-

mente cerchiate di nere.

Tutte le ferme nominate in qussta Nota e nella 1",

sono nella mia cellezione.

57. 89 Pamassius

Parnassiana.

V.

I Zur Synopsis der asiatischen Mnemosyne.

Von Felix Bryk (Finnland).

(Schluß der ,,Prolegomena").

(Mit Abbildungen.)

e) Die Antennen.
Die Fühler sind schwarz. Niemals habe ich eine

aufgehellte Ringelung wie bei dem schwarzfühlerigen

Pamassius Bremeri Feld, beobachtet. Bei den süd-

lichsten orientalischen Formen wie Adolphi oder strix

scheinen sie mir kräftiger gebaut zu sein; besonders

die Kolbe. Ein einziges Exemplar aus N a g u

(
Westfùmland ; c. m. leg. Erkko) zeigt beiderseits

Fühlerkelben, die mit spitzigen Fortsätze endigen,

was ich bisher nur noch bei ApoUe beobachtet habe.

Solche Antennenformen benenne ich euclidiana.

f)DieBeschup]3ung.
'. Nach Schneiders; grundlegenden Studie un-

terscheiden wir auf der Flügelschuppe; den eigent-

lichen Schuppe nkörper {corpus squamae),

dessen Außenrand mit Fortsätzen [processus

squamae) endet und wurzelwärts mit einer Schup-
penbucht (sinus squamae) abschließt. Meine

mikroskopischen Untersuchungen ergaben, daß die

Seitenrandschuj)penderBefransung
bei Pamassius fünf bis acht Fortsätze tragen. Sie

sind größer als die des Glasbandes, bei dem alle Fort-

sätze zu einem langen Processus umgewandelt wurden.

Bei Mnemosyne sind sie spindelförmig und nehmen
erst im Mittelfelde den normalen Sehuppentypus der

Rhopaloceren an. Sehr merkwürdig süid die Schuppen
des Verderrandes : es gibt dort ,,Zweiender", ja sogar

,,Dreiender"! Der Verderrand scheint hiermit die

primitivste heteroceromorphe Schuppenform der gan-

zen Flügelfläche beibehalten zu haben. Bei den ver-

glasten melaina-'FoTmen. sind die Schuppen der Flügel-

mitte in der Form stark rückgebildet und daher

seichter; sie sehen wie eine Uebergangsform aus, von
den zwiebeiförmigen langen Glasrandschuppen zum
normalen breiten Schuppentypus des Schwarzweiß-

apells. Der Melahyalinismus ist also an

eme rückgebildete Beschuppung gebunden! Schließ-

lich sei noch erwähnt, daß die Normalschuppen von

subsp. Adolphi Bryk (^J) größer und ihrem Außenrande

zu viel mehr abgerundet sind als bei den gemeinen

Mnemosyneformen und daß schon die Schuppen seiner

lunula-hinde eine Dimension angenommen haben, wie

sie sonst dem Normalt3rpus von Pamassius Mne-
mosyne entsprechen; sie sind also hier nicht rückge-

bildet wie bei der f. lunulatiis Shel. Dies der Grtmd
warum sein Mondband hellweiß erscheint.

g) Geschlechtlicher Digryphismus.
Aus der von mir vergetragenen Analyse der Flügel-

zeichnung und der nur leichten Streifung der Be-

sehuppungsfrage ergibt sich, daß die alte von S t i-
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